
POSSIBILI ALTRI AUMENTI Vista dalla

parte dei comuni cittadini nonché lavoratori,

che una qualche importanza la continuano

ad avere in un Paese civile, si potrebbe tran-

quillamente dire che

insieme al danno è ar-

rivata la beffa. Ieri, in-

fatti, la Banca centra-

leeuropeahaalzatoper l’enne-
sima volta, come previsto, il
tassodiriferimentodell'eurozo-
na di un quarto di punto dal
3,75% al 4%. Evidentemente
non pago, il board della massi-
ma autorità comunitaria ha
poi auspicato una politica re-
strittiva in tema di aumenti sa-
lariali per limitare i rischi di in-
flazione. Insomma milioni di
persone che si ritrovano a do-
ver pagare un mutuo immobi-
liare a tasso variabile sempre
piùonerosononpensinodifar-
lafrancaconunaumentodisti-
pendio.Per ilministrodellaSo-
lidarietàsociale,Ferrero, lapoli-
ticadellaBce«èsbagliataedan-
nosa».
Le implicazioni per coloro che
si sono indebitati per acquista-
re una casa sono naturalmente
soltanto uno degli aspetti lega-
ti alle decisioni della Bce, ma è
indubbiochequelladi ierièsta-

ta una giornata da dimenticare
per i sottoscrittori di un mu-
tuo. Infatti, il presidente della
Banca centrale europea,
Jean-Claude Trichet, ha lascia-
to chiaramente intendere di
non considerare affatto chiusa
la fase di rialzo dei tassi d’inte-
resse.
«Non c'è nessun impegno ex
ante per quanto riguarda le fu-
ture mosse», ha dichiarato il
numero uno dell’istituto riba-
dendo che farà ciò che ritiene
necessario per assicurare il
mantenimento della stabilità
deiprezzi.«Abbiamolemani li-
bere per fare tutto ciòe che rite-
niamo necessario in futuro»,
ha aggiunto Trichet, che non
ha però voluto commentare le
ipotesi di un prossimo rialzo
dei tassi, che peraltro secondo

la maggior parte degli analisti
finanziaridovrebbe arrivare fra
ilmesediagostoequellodi set-
tembre. Il motivo principale
che giustifica i continui rialzi
dei tassi è quello dei persistenti
rischi al rialzo sul fronte dei
prezzi, dovuti principalmente
al costo dei prodotti energetici,
ma non solo. Insomma, il clas-
sico spettro dell’inflazione fuo-
ri controllo. Ed a rafforzare la
convinzione che non sia finita
in questa primavera, gli anali-
sti finanziari sottolineanoil fat-
to che il presidente della Bce
ha ribadito che la politica mo-
netaria della banca «è ancora
piuttostoaccomodante»,men-
tre molti si attendevano che

noncisarebbepiùstatounrife-
rimento a questo elemento.
Daqui laconvinzioneche i tas-
sidi interessenonhannoanco-
raraggiuntounlivelloconside-
rato neutrale dall’autorità mo-
netaria di Francoforte.
Trichethapoi tracciatounqua-
dro generale del trend econo-
mico nel nostro continente: «I
dati in arrivo dalla congiuntu-
ra confermano chiaramente
che l'economia dell'eurozona
continua a crescere a un ritmo
decisamente più forte di quan-
to generalmente previsto un
anno fa». Il presidente della
Bcehaaggiuntochele informa-
zioni«indicanochequestosoli-
do tasso di crescita è continua-

to nel secondo trimestre. L'ou-
tlook nel medio termine resta
favorevole e ci sono le condi-
zioni perché l'economia dell'
eurozona continui a crescere a
tassi sostenuti».
Ragionamenti e previsioni che
hanno poi portato Trichet a
compiereleconsueteesortazio-
ni nei confronti della politica:
«L'attuale periodo di vacche
grasse dell'economia dovrebbe

essere usato per un veloce risa-
namentodegli squilibri ancora
esistenti e per accelerare gli ag-
giustamenti di bilancio, con-
centrandosi su un taglio delle
spese».
UnaltrotemaaffrontatodaTri-
chet è quello degli hedge fund,
per iqualihadichiaratodiesse-
re favorevole all’introduzione
di una serie di regole. «Abbia-
mo chiesto - ha spiegato - che i

fondi speculativi fissinodei cri-
teri per migliorare la trasparen-
za dei loro partner e delle ban-
che che forniscono i capitali.
Suquestopuntoc'èconsenso».
Al riguardo vadettoche laGer-
mania, con l'appoggio della
commissione Ue, sta spingen-
doperuncodicediautoregola-
mentazionedapartedeglihed-
ge fund al quale si oppongono
Gran Bretagna e Stati Uniti.

SALARI «La moderazione sala-
riale attuata dai sindacati è una
componente importante del risa-
namento dei conti ormai da molti

anni, dal 1993. Quello che è mancato,
invece, è la distribuzione ai lavoratori
diunaquotadellacrescitadellaprodut-
tività. Si tratta di mettere insieme una
seriedimisurecapacidi tutelare i reddi-
ti e,nello stesso tempo, che funzionino
da deterrente per i rischi inflattivi». Il
ministrodelLavoroCesareDamianore-
plica al presidente della Bce, Jean-Clau-
de Trichet, che usa toni sempre più
espliciti nei confronti delle parti sociali
in merito alle contrattazioni salariali, e
adesso chiede chiaro e tondo di «evita-
re gli eccessi», perchè «potrebbero ali-
mentare le pressioni inflazionistiche e
minare il potere di acquisto dei cittadi-
ni dell’area euro». E risponde anche ai
sindacati, facendo chiarezza sui tavoli
di concertazione, che vorrebbe chiude-
re entro fine giugno, e sulle modifiche
alla legge Biagi prossime venture.
Ministro, partiamo dal monito di
Trichet: come si tutelano oggi i
salari e i redditi? Ha parlato di un
pacchetto di misure, quali?
«Si tratta di rinnovare i contratti alla lo-
ro scadenza, di fissare l’inflazione pro-
grammata in modo che non sia distan-

te da quella reale, di discutere il salario
diproduttività,a livellodicontrattazio-
ne decentrata, in modo che una parte
del miglioramento delle retribuzioni
sia legata alla crescita della produttivi-
tà. Si tratta anche di aumentare le pen-
sioni in essere, a partire da quelle più
basse, così come stabilisce il program-
ma di governo. E di approntare una se-
rie di ammortizzatori sociali di caratte-
re universale, capaci di tutelare sia il la-
voro stabile sia quello flessibile. Questo
insiemedimisureèsenzadubbioingra-
do di tutelare i redditi, e nello stesso
tempo anche di proteggere contro i ri-
schi inflattivi».

Lei ha sempre detto che i tavoli di
concertazione vanno chiusi entro
giugno. È un’ipotesi ancora valida?
«Per quanto mi riguarda, sì. Anche per-
chè sarebbe sbagliato sovrapporre que-
sti lavorialladiscussionesulDpef (ilDo-

cumentodiprogrammazioneeconomi-
ca e finanziaria, che il governo dovreb-
be presentare sempre entro giugno,
ndr)».
Ecco, il Dpef: non è escluso che
possa contenere alcuni temi al
momento sul tavolo delle pensioni.
È così?
«Il Dpef potrebbe includere qualche
provvedimento relativo alle pensioni,
soprattutto se si tratta di questioni che
devonodiventareoperativenell’imme-
diato».
Come quella dello scalone?
«Lo scalone dovrebbe entrare in vigore
ilprimogennaio2008,quindièunpro-
blema che dovrà essere affrontato con

urgenza».
Si parla di un extragettito in
aumento rispetto a quanto già
indicato: è solo un auspicio o una
possibilità reale?
«Noisiamopartitidai datidi marzo,già

favorevoli: 10 miliardi di extragettito
strutturali. Sapevamo anche che se le
cose fossero andate meglio dal punto
di vista del recupero fiscale, questa cifra
avrebbepotutoaumentare.Anche lara-
zionalizzazione degli enti previdenziali
puòcontribuireallo scopo.Verifichere-
monel corso del mese di giugno, ma in
effetti le anticipazioni confermano che
i conti stanno decisamente miglioran-
do. È chiaro che se le risorse crescono,
cresce anche la quota da destinare allo
stato sociale».
Le modifiche alla legge 30: quali
saranno i primi provvedimenti, e
quando verranno effettivamente
introdotti? Il segretario della Cisl
Raffaele Bonanni lamenta le
anticipazioni uscite sulla stampa e
ricorda che le nuove regole vanno
concordate ai tavoli: lei come gli
risponde?
«Intanto invito tutti a leggere le relazio-
ni tenute ai tavoli, in cui leproposte so-
nogiàchiare,esenzadistorsionigiorna-
listiche. Altro che anticipazioni. Poi, ri-
cordo che qualsiasi modifica sia per
quanto riguarda il mercato del lavoro
sia gli ammortizzatori sociali, è e sarà
oggetto di confronto con le parti socia-
li. Il nostro obiettivo è quello di accre-
scere la stabilità del lavoro, di renderlo
menoprecario.Altavolosièparlatodel-
la revisionedei contratti a tempo deter-
minato, per calmierare le proroghe dei
rinnovi. Si è parlato anche di una sorta

di diritto di prelazione per il lavoratore,
nel caso l’azienda intenda assumere a
tempo indeterminato per quelle stesse
mansioni. Poi, c’è la partita del part-ti-
me,conl’intenzionedidefiniremodali-
tà più adeguate anche in considerazio-
nedelledinamichefamiliari.Vogliamo
intervenire nella disciplina del lavoro
dei disabili e delle fasce deboli. Abroga-
re le forme più precarizzanti, ovvero lo
staff leasing, il lavoro a chiamata e il
contratto di inserimento, quest’ultimo
da riconvertire per progetti destinati al-
le fasce più svantaggiate. Intendiamo
anche intervenire, come suggeriscono
le parti sociali, sulle coop spurie, le cas-
se edili anomale, sui contratti pirata,
proseguendo la battaglia già intrapresa

al lavoro nero».
Tutto questo, quando?
«Poichèl’obiettivoèchiudereentrogiu-
gno, si tratta di riconvocare al più pre-
sto le parti per cercare di arrivare ad
un’intesa».

UN GRUPPO DI PENSIONATI ha protestato

ieri a Londra, davanti al parlamento, contro il

progetto di riforma della previdenza del Cancel-

liere dello Scacchiere, Gordon Brown, succes-

sore di Blair. «Ci volete spogliare delle pensio-

ni» hanno detto, effettuando uno strip tease.

LONDRA Protesta dei pensionati, in mutande

L’economia corre, l’Europa alza ancora i tassi
Nuova stangata sui mutui. Trichet: rischio inflazione, i sindacati abbassino le richieste salariali

Damiano: in Italia salari bassi, ora redistribuire la produttività
«È dal 1993 che nel nostro Paese c’è moderazione». «Entro giugno spero in un accordo sulle pensioni e nella modifica della legge 30»

■ di Laura Matteucci / Milano

I dipendenti di Eurizon sono chiamati a tre
giorni di sciopero il 16,17 e 18 giugno, a
ridosso dei consigli di amministrazione di
Intesa SanPaolo che decideranno il
destino della controllata assicurativa e di
asset management. L'iniziativa è stata
decisa da Dicredito, Fabi, Fiba-Cisl, Sinfub
e Uilca per i dipendenti di Banca Fideuram,
Universo Servizi, Fideuram Investimenti e
Sanpaolo Invest, che rappresentano circa
la metà dei lavoratori del gruppo.

Il consiglio per l’Autorità delle
telecomunicazioni ha approvato ieri
uno schema di regolamento che dà il
via libero condizionato alle offerte
integrate fisso-mobile di Telecom Italia
e Vodafone. Per il via definitivo si attende
il parere della Ue e dell’Antitrust

ECONOMIA & LAVORO

Il Dpef potrebbe
contenere alcuni
provvedimenti relativi
alle pensioni, da attuare
velocemente

EURIZON, TRE GIORNI
DI SCIOPERO DEI DIPENDENTI

Dopo tre giorni di sciopero l’accordo è
stato raggiunto e ieri i duemila lavoratori
della Pininfarina sono tornati al lavoro.
Hanno votato a larga maggioranza a
favore di una intesa che garantisce a tutti
un premio di risultato di 630 euro, una
cifra identica a quella percepita l’anno
scorso, malgrado, secondo le valutazioni
dell’azienda i tre indici di produttività
(redditività, qualità e produttività) siano
uguali a zero.

I contratti vanno rinnovati
a scadenza
e non trascinati nel tempo
anche così si difende
il potere di acquisto

Vogliamo cancellare
le misure
più precarizzanti:
elimineremo staff leasing
e lavoro a chiamata

Un ulteriore rialzo
atteso per la fine
dell’estate
Il ministro Ferrero:
scelte dannose

Il ministro del Lavoro Cesare Damiano Foto Ansa

■ di Marco Ventimiglia / Milano

PREMIO ALLA PININFARINA:
630 EURO AI LAVORATORI
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